
Brutta, bruttissima pagina è stata scritta nella storia della politica locale, vergognosa oltremisura la 
pantomima della giunta e dei consiglieri di maggioranza e di opposizione, anzi no, solo di opposizione, visto 
che la maggioranza è, come sempre succede da queste parti, silente e concorde.
Arriviamo in Comune e ci sediamo tra gli spettatori, con le sedie, purtroppo, sempre troppo vuote, del 
pubblico: tra i presenti Marco Milioni, giornalista freelance de' “La sberla”, Erica Freato per il "Giornale di 
Vicenza" ed altre due persone; fuori stazionava una vigilessa un po’ impacciata che forse non era stata 
sufficientemente avvisata di quanto stava per succedere o, per meglio dire, di quanto è consuetudine 
succeda a Creazzo.
Al punto 4 dell’o.d.g. si discuteva in merito all’approvazione del “regolamento” relativo alla disciplina delle 
videoriprese e trasmissione delle sedute del Consiglio Comunale. Si dà inizio alle “danze”: il consigliere 
Mirella Olivieri inizia il giro degli interventi declamando il suo plauso per un regolamento (vi invitiamo a 
visionarlo nella sezione file del meetup, http://files.meetup.c...) borbonico, pesante e restrittivo, le cui 
limitazioni tuttavia, secondo la stessa, sono del tutto in linea con le esigenze di chi è delegato a 
rappresentare i cittadini, in quanto permette di impedire la diffusione delle riprese, qualora non conformi alle 
aspettative (non è chiaro se questo voglia dire che anche se ci siano difetti estetici, le riprese e la diffusione 
delle stesse vadano limitate???!!!!).
Si alza Marco Milioni per fare delle foto: comincia con la prima, la seconda; un brusio tra i membri della 
giunta ed arriva il prevedibile tuonare del Sindaco: “scusi ma lei chi è? Cosa sta facendo?...” Finendo 
fatalmente per bloccare il noto giornalista ( non noto al Sindaco però) perché non preventivamente 
autorizzato.
Il buon Milioni, ricondotto all’”ordine” relativo ed opinabile del Sindaco, stupefatto da quanto accaduto tace e 
si accomoda (inquieto e non pago) tra gli spettatori e la seduta riprende.
Una forte e decisa opposizione al regolamento proposto/imposto viene operata da Valentino Cattelan, uomo 
simbolo di “operazione trasparenza” e che, ha, a più riprese, dimostrato nei fatti che sa cosa voglia dire 
democrazia ed il più sensibile al cambiamento nella nostra comunità, tuttavia troppo solo all’interno di 
un’opposizione irrilevante ed appena coadiuvato dal consigliere Loretta Zanetti.
I partecipanti tacciono persino all’assurda affermazione del Sindaco, secondo la quale le immagini effettuate 
dai fortunati soggetti preventivamente autorizzati debbono rimanere in stand by per tre giorni (alla faccia del 
diritto di cronaca) poste all’attenzione dei consiglieri che vorranno visionarle e se codesti consiglieri lo 
ritengano opportuno, senza precisi canoni ma a loro discrezione di non trasmetterle o reputassero che 
quantomeno la loro immagine vada tolta, a quanto si debba procedere: la trasparenza non solo va a farsi 
benedire, ma il Consiglio Comunale si trasforma in vera e propria sala di regia con i membri dello stesso che 
si impegneranno a montare le immagini del locale consesso.
Giunti alla deliberazione conclusiva, oltre agli scontati astenuti Cattelan a Zanetti, che hanno dichiarato che 
mai voteranno a favore finchè il Consiglio non verrà trasmesso in diretta, sottolineamo il voto a favore di 
Stefano Giacomin, assolutamente imprevisto, giacchè sempre dichiaratamente a favore della democrazia 
rappresentativa, con lo sberleffo finale del Sindaco nei confronti dei voti “dei due ribelli” , rei di non essersi 
piegati alle esigenze della casta.
Ultimo teatrino a chiudere questo vergognoso oltraggio alla democrazia: arriva la troupe di Canale 68!
Il cameraman pronto ad entrare viene bloccato dalla vigilessa che chiede al Sindaco se lo stesso possa 
riprendere: il Sindaco risponde di no!
Ci alziamo ed andiamo a parlare con l’operatore; pochi secondi ed arriva preoccupatissima la Maria Teresa 
Pizzolato: “scusi, scusi, ma lei di che tv è?” “Canale 68!” “Entri, entri pure”.
Riassumendo: Marco Milioni non può fare le foto perché non autorizzato preventivamente; Canale 68 può 
fare le riprese senza essere autorizzata preventivamente.
Quanto sopra scritto già corre sul web grazie alla diffusione in atto anche sul sito 
http://www.lasberla.net/?p=1402
Ricordatevi i nomi che abbiamo citato sopra: le prossime amministrative sono vicine e siamo sicuri che 
l’ipocrisia abbia la misura colma ed adesso vogliamo davvero che vada a gestire la cosa pubblica chi abbia a 
cuore il bene dei cittadini!!!

da: Meet-up Beppe Grillo di Creazzo (VI)
http://www.meetup.com/altoparlanti-459/it
link: http://www.meetup.com/altoparlanti-459/it/messages/boards/thread/3735873/140/#22447523


